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PERIUDICU MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato per mwa dell'Istituto Parmense S. Francesco Saverio per le Missioni Estere 

~~~-o o.~~~-

Benedizione di S. S. Pio X. I Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
< lLL.lllO R1<:v.11Jo SmNoru;, 

Gol foglio della S. V. Ili.ma , in data del 
9 corrente mese, ho ricevuto quattro esempllin: 
del periodico mensile " Fede e Civiltà,, edito 
dall' Istituto Parmense per le 11Iissi :oni Estere, I 
fondato dallo :telo di V. S . Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le copie a Lui dirette, e perciò 
mi è grato significarLe che Sita Santità si fJ_ 
compiace dei nobili intenti dell' anxidetta 'ti 
pttbblicaxione ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuovono e sostengono, lct Bene­
dixione Apostolica, fa voti perchè il benefieio 
della Fe de ecl il vcmtaggio della Civiltà siano 
per tale seritto sempre meglio arrecctti. - .. .. 

Dopo di che pctsso a ripetermi con sensi 
di particolare stima di V. S. lll.mct e Rev.ma 

Roma, 1/J Aprile 1904. 
Servitore ve1·0 

R. Card. MERRY DEL VAL •. 

D 

VESCOVO DI PARMA. 

Con pienexxa d' affetto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a f ctr conoscere alle 
nostre popolaxioni l' opera grande, alla quale 
intende l' Istituto delle Jllissioni Estere fondato 
clcbll' anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Conforti, Areivescovo cli Ravennct, gloria 
splendida della Dioeesi nostr(t, onde pari alla 
cognixione clell' Opera. sia l' af fluenxa dei 
sttssidi a poterla mantenere viva e fiorente. 

Parma, dall'Episcopio il ~1 Dicembre 1903. 

t Francesco Vescovo di Parma . 

SVENTURA E BUON CUORE 
L'Apostolo che s'avanza straniero e pieno di coraggiosa forza 

divina fra le spiagge inconscie di ci viltà e progresso deve necessa­
riamente i_ncontrare le più forti difficoltà e sovvenire ai pressanti 
bisogni per quanto egli pu6, dei suoi nuovi amici. Laggiù, nella Cina, 
in molte regioni i Missionari ora hanno la carestia, terribile flagello 
di quelle contraçle e pericolosa tentazione a sperdere ogni buon frutto 
di Religione e Ji Morale. La fame tutto attenta: devastazioni, rapine 
assassini, commerci, e vendite ributtanti sono all'ordine del giorno. 
Il Missionario per salvare quei pochi cristiani, quegli innocenti fanciulli 
raccolti sulla via e strappati ieri alla morte, imagini il buon cuore 
dei nostri lettori, che cosa desidera di compiere. 

Se una mano amica corre in suo aiuto, oh quanto bene, quanta 
carità ! - Il cuore sempre buono e caritatevole di tanti amici della 
propagazione del Vangelo, sa che cosa vuol dire chi scrive e sa anche 

scoltare la voce del proprio cuore palpitante d'amore e compassione 
per gli sventurati. 

LA DIREZIONE. 
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LEGGENDE CINESI. 
Sopra un antico campo di battaglia. 

Nel 1673 durante l'inverno un mercante proveniente dal sud della Cina an­
dava pei Ruoi affari nel Shan-Tnng. Aveva già passata la città di Siiciofu e si av­
vicinava a Fu-li quando lo colse la notte. Alla seconda vigilia cominciò a soffiare 
violentemente un gelido vento del nord. 

Vista sul fianco della strada l'ingegna d'un albergo il viaggiatore entrò, 
chiese vitto e alloggio. I servi dell' alber~o parvero contrariati ; allora un vecchio 
ebbe pietà del sopraggiunto e dissegli : abbiamo preparato il cibo per soldati che 
vengono da lontano, non abbiamo niente per te, ma se vuoi dormire va là a destra 
dove vi è una cameretta in cui potrai passare la notte. Così dicendo condusse 
l'ospite al luogo indicato. Ma soffrendo 11n fame canina non potè addormentarsi. 
Ben tosto intese nel cortile nn rumore confuso di soldati e di cavalli. Pnnto dalla 
curiosità, guardò da una fessura della porta e vide la corte e i dintorni ripieni di 
uomini d'armi che seduti mangiavano e bevevano e parlavano di cose militari di 
cui egli capì niente. 

Ad un tratto si alzò un grido: Il generale arri va! 
(l-ia si sentivano gli appelli degli araldi ... e tutti i soldati della corte uscirono 

ad incontrarlo. 
Poco stante preceduto da parecchie decine di lanterne di carta apparve il 

generale. L'aspetto aveva fiero e marziale, la barba lunga. Disceso da cavallo montò alla 
sala principale e si sedette nel posto d'onore. Tutti gli ufficiali stavano sulla portct 
maggiore, mentre i valletti del!' albergo servi vano il pranzo. 

Mangio abbondantemente e rumorosamente: poi chiamati gli ufficiali disse 
loro: È già lungo tempo che siete usciti: torni ciascuno alla propria sezione. Io pure 
Tiposo un poco. Quando sarà venuto l'ordine ci metteremo di nuovo in campagna. 

Gli ufficiali risposero colla acclamazione usuale e se ne andarono. 
Allora il Generale chiamò Ho-Tsi. Tosto un ufficiale giovanissimo uscì dal-

1' appartamento di sinistra. Gli uomini dell' albergo chiusero il portone d'ingresso 
e si ritirarono. Ho-Tsi introdusse il generale dalla gran barba nell'appartamento di 
sinistra. 

Il viaggiatore, meravigliato di quanto accadeva, uscì dalla sua stanzetta di 
destra e seguendo i raggi che usci vano dalle fessure del!' appartamento, dove era 
6lltrato il generale, si mise a spi1J,re ciò che accadeva là dentro. Nou vide che un 
letto di bambu ed una lampada posta per terra. 

Allora il generale p1 ese colle due mani la sua testa, la tolse di sopra le Slte 
Rpalle e la depose imi letto. Ho-Tsi tolse le due braccia e le depose uno a destra 
e l'altro a sinistra pure sul letto: ed essendoRi posto a giacere, il giovane ufficiale 
gli tolse anche le gambe disponendole a deRtra e a sinistra. In quel mentre la 
lampada si spense. 
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Spaventato il mercante fuggi nella sua cameretta, si sdraiò, colle manichP. si 
0oprì gli occhi. ma non potè dormire in tutta 1a notte. Tra il primo e il secondo 
cauto del gallo si sentì penetrato da vivo freddo : facendosì coraggio aprì gli occhi. 
Cominciava ad albeggiare: egli si trovava sdraiato in mezzo ai cespugli in aperta 
campagna, senza 0he tutto attorno vi fosse traccia uè d' una abitazione nè d' un 
sepolcreto. 

fotirizzito dal freddo avanzò per lo spazio di tre ly ed arrivò ad un albergo, 
mentre se ne apriva la porta. Meravigliato di vedere arrivare un ospite a quell'ora 
così mattutina l'albergatore gli domandò donde veniva. Il mercante ra0contò la 
sua storia. 

- Voi, soggiunse l'albergatore, avete dormito in un antico campo di battaglia. 

IL MAGO PUNITO. 

Nella provincia di Kuang-Si viveva un certo Ly impiegato nel Tribunale dei 
Governatore. Ricco come era, manteneva numerose persone in famiglia. All'età di 27 
anni egli venne a morire. ì\ieutre si stavano preparando i funerali si presentò un 
t110-she (1) chiedendo l' elemosina, fu ricevuto un po' sgarbatamente causa la con­
fusione in cui era la famiglia. - E se avessi il potere di evo0are l'anima del tuo 
padrone ? disse il tao-she al domestico. Questi fu colpito da tali parole ed entrò 
per farne parte ai famigliari a cui piacque la proposta. 

Ma intanto il bonzo era andato ed il servo fedele dovette cercarlo e lo trovò 
sulla piazza del mercato. Chiesto scusa del cattivo trattamento usatogli, lo invitò ad 
andare a fare resuscitare il morto padrone. 

- Non è che io rifiuti di fare resuscitare il morto, disse il tao-she, ma siccome 
è legge d' oltre · tomba che uno non pnò rivivere se un vivo non muore in suo 
luogo, così vedendo che iu questa famiglia nessuno é disposto a morire, io me 
ne andava. 

- Venite ugualmente: prenderemo qualche deliberazione. 
Giunti a casa e comunicata la cosa tutti si guardarono in faccia l'un l'altro, 

ma nessuno si esibì a fare il sacrificio della propria vita. 
- Comprendo, disse il domestico; voi siete tutti giovani, e sperate in un 

buon avvenire; io sono vecchio, niente più mi lega alla vita : io mi sa0rificherò. 
- Così sia, disse il tao-she; saluta i tuoi amici e parenti e disponiti a fare 

la cosa senza dispiacere e rimpi11nto. Mi occorrono tre giorni per fare i miei in­
canti e prima del settimo giorno avranno il loro effetto. 

Il tao-she si &tabilì nella camera del morto. 
Il vecchio domestico partì per fare gli estremi sai uti ai suoi cari : molti si 

meravigliarono, altri lo compiansero, ed altri lo derisero. Prima di morire il buon 
vecchio volle fare le sue devozioni nel tempio di Knan-Ti, il Dio della gtierra, di 
cui era devoto. Prostratosi pregò in questi termini: Io muoio pel mio padrone: aiu­
tate il tao-she a revoc11re la stia anima. 

(1) Religioso seguace del Taoismo. 
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Appena fluita questa preghiera, uu bonzo maestoso apparve sull'altare e disse: 
Sta attento: effluvi uefasti si sprigionano dal tuo corpo: una grave disgrazia ti 
minaccia. Io ti salverò, ma non dire una parola. 

Dicendo ciò gli diede un iuvoltino, avvisaudolo di servirsene nel momento cri­
tico e disparve. 

Giunto a casa esaminò cosa conteneva il pacchetto e vide che erano cinque 
unghie ed una fune. Lo piegò di nuovo e se lo mise in seno. 

Al terzo giorno il tao-she ordinò al servo di trasportare il suo letto nella ca­
mera mortuaria e di collocarlo a fianco della cassa del padrone. Chiuse la porta 
per bene lasciandovi solo una piccola apertura per introdurre da mangiare e da 
bere al recluso. Egli poi si portò vicino al gineceo, alzò un piccolo altare e co­
minciò a borbottare le sue formole incantatrici. 

Ad un tratto il servò sentì come un colpo di vento uscire di sotto il suo 
letto. Poi due nani con un grossa testa, occhi verdi-fiammanti e pelosi in tutto il 
corpo uscirono dalla terra. Fecero vari giri attorno la cassa poi cominciarono a 
roderla al capo anteriore. In breve la tavola che formava questo lato si staccò e 
cadde; i due diavoletti estrasssero il cadavere del defunto e comincittrono un vigo· 
roso massaggio sul ventre del morto. 

Il servo dà! suò letto stava osservando, quando il corpo del padrone cominciò 
a muoversi e poi a parlare : tuttavia la voce era del tao-she e non del defunto. 

Il servo sudava freddo, uno spavento sempre più grande lo invadeva: allora 
si ricordò del misterioso pacchetto ricevuto alla pagoda di Kuan-Ti e disse: questo 
è il momento del pericolo: ed estrasse dal suo seno l'involto. 

In un attimo le cinque unghie diventarono un dragone enorme che prese il 
servo, lo sollevo dal suo letto e lo depose sopra un tra ve della camera e ve lo as­
sicurò colla fune. 

Intanto i due diavoletti aiutarono il resuscitato ad andare al letto del servo : 
appena s'accorse che era vuoto gettò nu grido spaventoso dicendo: l'affare à fal­
lito! I diavoletti cercarono il servo, ma intanto il resuscitato in preda ad una rabbia 
folle strappava le tende e le coperte del letto: e quando fn mostrato al redivivo il 
vecchio servo rannicbiato sul trave, e fece per alzarsi iu aria a prenderlo, scoppiò 
un fulmine formidabile. 

Il domestico cadde a terra, il resuscitato ed i diavoletti disparvero, la cassa 
era intatta c0me prima. 

Il rumore del fulmine attirò i famigliari : aperta la camera trovarono il mag­
giordomo per terra e seppero da lui cosa era accaduto. 

Si andò a vedere cosa era successo al tao-she. Egli era morto colpito da un 
fulmine davanti al piccolo altare dove stava faeendo i suoi incanti. 

Il tao-sbe aspirando alle ricchezze del defunto aveva fatto passare la sua 
anima nel corpo · del defunto per essere con ciò ammesso , nella famiglia : il servo 
fedele lo avrebbe rinèhinso nella cassa per togliersi un testimonio pericoloso. 

Il fulmine aveva lasciato s.ul suo corpo a caratteri di zolfo questa sentenza: 
« Mago cupido e libertino, colpito per ordine del cielo ». 
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I Figli del Frutteto. 
Con questo nome i cinesi sogliono chiamare gli attori da 

teatro, ma i più ignorano la ragione di questo appellativo. Eccone 
l'origine: 

Siamo ai tempi della Dinastia T'ang, Imperatore Ming-huang, 
periodo storico K'ai-yuen (713-7 42 p. C.). 

Prima di allora la drammatica non aveva goduto il favore 
del pubblico. L'Imperatore emise un decreto in cui era proibito 
alle quattro professioni nobili, ossia lettere, agricoltura operai e 
comercianti di fare gli attori nelle rappresentazioni, ma che questi 
dovevano essere scelti tra le persone oziose. Ma si trovò che 
tutti facevano q11alche cosa; per cui si era sul punto di fare un 
rapporto all'Imperatore che non era stato trovato nessun ozioso , 
quando in nn frutteto si scoprì una famiglia di fanulloni e que­
sti furono denunciati all'Imperatore per dare le prime rappresen­
tazioni di corte. 

ATTORI CINE'3I 
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Chi erano ? La storia dice che essendosi trovato m un 
villaggio una donna di costumi poco lodevoli, fn scacciata con 
tutta la sua numerosa figliuolanza, ed essa si ritirò nella capanna 
di un orto di peri. 

Quivi furono scoperti e non sapendosi con che n,:,me 
rnarli furono detti ly-yuen-tze, ossia figli del frutteto, nome 
si conserv6 sempre attraverso secoli fino a noi. 

chia­
che 

o o~~~~~~~~~~~~~ 

DAI NOSTRI. 
Hsiang--hsinn 80 - V - ]!)J l. 

Carissimo sig. Rettore, 
Siamo al tempo rlelln rarcoltn, mn rli­

sgrax.iatam.ente pof'o raf'coglùremo. Con­
lrnriamente n quanto sitef'edeva negli scor.~i 
anni, abbiamo a11uto pioggia ro11tùmn pe,· 
1mri mesl. In 11ista del racrolto perduto il 
pre"l.7'.0 dei grani si è in bre1·e tripl irrito e 
quel rhe è peggio ormai sul merrnto nep­
pure si trovano grrmrtglie a11f'he nrl alti 
pre, .:à. 

Ho fatto il possibile per condurre m:nnt1· 
In Missione fino a questo punto, mn ormni 
ho quasi finito tutto il drmnro rhe nre1•a. 

Colle limitate ri.~m·sr di rzti può di­
. ~porre la Missione, come potrò fare fronte 
ad imn carestin rhe si rivan"!,a .~emprn più 
.~pn11entosa ? 

Come ho già scritto, ripeto ora, mi 
trovi mex,'X,i, bisogna che li trovi, o la no­
stra Jlissione sentirà, un colpo terribile 
con disastrose conseguenxe. La carità, dei 
buoni è inesauribile ; dica loro che qui è 
questione di 11ita: presto, se non 1,engono 
. ~occorsi si morirà di fame come sztcrede 
già nelle 11icine provincie. 

Oh nostri benefattori, che altre volte 
m•ete accollo le 1wstre domande e preghiere, 
non lasciate che neppure questa 11olta ab­
biamo fatto invano appello al vostro buon 
ruore. Se non potete dare molto, date quel 
rhe potete; in questo momento critico l' o­
bolo della carità per quanto piccolo ci le­
gherà, a 11oi con eterna riconoscen'X,a. 

Pensate rhe ho centinaia di persone 
trn f anriulli, verwhi, donne, 11edove, che 
non hanno altro nppog,qio che la Missione. 

R questo sen,;n pnrlare dri nuoi•1: po­
veri l'he lri rarestin aggiunge ni numero­
.~issimi rhe gùì dn tempo perrorrei•ano le 
strnde, e Ittiti rer-lamano itn tox,x,o di pane, 
imn riotoln rli miglio. 

Io non posso credere rhe il Signore 
110n mi · niuti e non ispiri alle anirne ge­
nemse della nostra Italia im sentimento 
di p1:etrì per questi poveri nftamati: rredo 
rhe il loro grido ,mppl1re, im>ocantc pane, 
mweì, im ero nel cuore rlei nostri rtmiri, i 
qunh' non mancheranno di socrorrerri. 
TTengn rtbbondante la loro elemosina e si 
n11ranno in rirnmbio ln rironoscenxn clt' 
tanti disgrax.inti sotfratti nlla morte rerta, 
ed il fai•ore delle preghiere dei nostri neo­
fiti e catecumeni . 

Sono ben certo di essere esaudito nella 
preghiera rhe faeeio a nome di questi po-
11eri cinesi. ed in questa eer/e'X,,;;,a faccio i 
più sentiti ringra ,iiamenti ai nostri buoni 
benefattori. 

Il Signore li benediea e li ricompensi 
nbbondantemente. 

Coi più sinceri auguri di ogni bene 
La snluto e mi segno . 

Suo dev. in Xto 
P. LUIGI CALZA 

Prefetto Àp. del Honan Occid. 

* Hsuchow, 17 Maggi,> 1911. 

Carissimi amici e benefattori, 

Vi ho lascinto un mese sulln pubblira 
strada, sia pitre 1:1nperfole, ma sempre 
.çtrada. Conduri ,i proprio davanti la porta 
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della mia residen xa e poi piantarvi lì eolla 
sola pvomessa di introditrvi un mese dopo, 
non è nè bello per parte mia, nè perdona­
bile per parte vostra . 

La mia indelicatexxa, negli scorsi anni 
non vi sarebbe tornata così sgrade·vole, per­
f'hè avreste potuto occupare il vostro tempo 
còll' ammirare la splendida mmpagna, il 
via vm: continuo e spensierato della gente, 
dei carri e dei cavalli e tante altre cose 
vi avrebbero allietati sotto questo cielo ci­
nese, così bello quando è bello, d'un ax.­
xuro così immacolato, al cui confronto il 
cielo d' I talia è pallido e bigio. 

Ma questo anno avete dovuto avere le 
più cattive impressioni ; purtroppo nessitna 
nota giuliva, tutto è tetro e triste nellct no­
stra missione : ed invece di sole e di litf'e 
il cielo ci manda pioggia e sempre pioggia, 
i campi invete di frumento ci daranno 
paglia, ed invece di wut festosa mietitiwa, 
faremo la dolorosa constata-xione clellct più 
grande miseria. 

Negli anni scorsi quando il frumento 
cominciava acl ingiallire e piegare le sue 
spighe ripiene di grani, cominciava la festa 
per tutti. Anche i poveri speravano in una 
abbondante spi,qolatura che i padroni dei 
campi non lasciavano mai m.ancare ai 
meno abbienti. 

Ma questo anno abbiamo la !'arestin : 
nh 1niei amici, forse non sapete cosn è la 
f'arestia perchè questo spettro spai•entoso non 
si è mai presentato ai vostri occh·i. 

Vi aveva promesso di introdu rvi nella 
mia residenx,a e farvela vedere, ma nep 
pure questo mese posso farlo : la residenxa 
é già occupata daì poveri che domandano 
pane. 

Cosa darò io loro ? Come sfamarli ? 
Se il poco che è messo a mia disposixione 
non basterà neppure pei i·icoverati, come 
potrà bastare per itna moltitudine di di ­
sgraxiati che da vari giorni non si cibano 
che di erba e di tritume cli miglio se pure 
poterono averne? 

In Europa dove i mexxi di trasporto 
abbondano e le comunicax ,ioni sono pronte, 
è facile rimediare ai danni di un raccolto 
perduto, e le autorità pensano et far per­
venire soccorsi ai colpiti, ma qui le cose 
son ben differenti e se anche il g01;erno 
centrale si riduce a mandare soccorsi, questi 
non arriveranno a destinaxione neppure 
nelle proporxioni ridotte del dieci per cento. 

Ciò perchè i mandarini incaricati 
distribit~ ,ione dei soccorsi hanno pen­

a sè stessi prima che al popolo. 
Un controllo ? F(l,rebbe bene in qua­

lunque luogo che non sia la Cina : i man ­
cla~fni hanno previsto anche questo, perciò 
Pbb~ro premiwa di prelevare pure la parte 
che~dovrà chiudere la bocca ai controllori, 
e così mentre i mandar1:n1: impinguano, 
il ~rpolo muore ecl il governo non si preoc­
cup_it, più degli riffamati. 

Il popolo che non ignora questi fatti, 
talv 'olta strepita, alxa la voce, reclama, ma 
il rnandarinn a tutta risposta fa un rap­
porto al Trono dicendo che nmnerosi bri­
gauti chsturbctno i pacifici abitanti e che 
occdrre mandare rinforxi cli soldati per 
reprimere i rfroltosi. 

Povero popolo ! Ai suoi gridi, ai suoi 
l'l.menti invece l'he eoll' invio di frumento e 
riso, si risponde l'oli' invio di soldati. 

Dio mio ! quale a/Jvenire ci si pre­
para? I poveri padri cli f arnigz.ia cogli 
occhi tumidi di lagrime, livido il volto cli 
rabbin e di di.speraxione guardano al cielo 
ed Ì'fnprecann agli Dei, alla pioggia , al 
sole, a tutto. È pur doloroso avere ima fa­
mig lin da mantenere, dei bambini chie­
denti da mangiare e non avere onde sfa­
marli. E quelle povere spose sofferenti, ùn­
pietrite dal dolore prevengono col pensiero 
l' nvvenfre. Se il marito non le abbanclo­
nei·à dovranno segnfrlo a piedi chissà fin 
dove, cariche di figli e di cenci, felici se 
potranno trovare un luogo dove non si 
muore di fame ! Ma dove scapperanno se 
anche nelle prol!incie 1;icine la fame fa 
vittime ogni giorno ? 

Qitetl,: che hanno la forxa cli ìntrap­
prendere un v1:aggio fuggono e anche noi 
sitlla nostra strada li vediamo a passare 
a gruppi pallidi, smunti, trascinantisi sotto 
la pioggia nel fango nercistro. 

E la pioggia continua, non un raggio 
di sole rischiara il cielo oscuro, non un 
sorriso il cuore, non una speranxa, non 
1tn buon presagio. 

Poveri affamati, si veggono passare av­
viliti, affranti coll'anima oppressa e fre­
menti nei citpi pensieri: le sottili labbra 
dei ragaxxi, le lividi guancie delle donne 
si corru.,qano spasmodicamente davanti 
allei robbia del cielo inclemente. 

Poveri padri di f am.iglia, poveri vec­
chi, po1iere spose, poveri bambini, vi r~ 
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vedrò ancora a ripassare per questa strada 
nel ritorno alla capanna natale che ai,ete 
abbandonata ? O f or;;e la ·maggior parte di 
voi, morti di inedia, ;;arete pci;;to cii vani 
ed agli civvoltoi ? 

Ok mùi amivi e benef'att.Jri, il 'lltio 
cuore non JJUÒ reggere a questo spettacolo, 
bisogna aiutare questi atf'amrtli, è nostro 
dovere 1,enire loro in aiuto. 

Non ho mai sentito eome ora il desi­
rlerfo di avere mexxi a mia disposi'X.ione : 
tutto quello che ho lo impiegherò per loro, 
ma da solo non basto. 

Io mi rivolgo anche ei voi, rispondete 
eilla miei domanda coll'obolo della vostrei 
ecirità: sollecitate lei bontà dei ·vostri buoni 

MENDICANTE 

amici, raccogliete quanto potete e fatemelo 

avere quanto più presto è possibile. ll bi­
;;ogno è urgente. 

Niente vi chiedo per me se non l'aiuto 
delle vo;;tre pregMere : le o /[erte ehe mi 
manderete ;;aranno devolute al sostegno 
degli atf'amati". 

À bbieitevi i miei più vivi ringraxiei­
menti anticipati che vi faccia fin dei questo 
momento, pe1· la santa gara che si formerà 
presso di voi per soccorrer i miei atf amati, 
Il Signore vi conceda in ricompensa quelle 
graxie che voi desiderate e ohe io vi au­
guro di !utto cuore. 

Dev.mo in Xto 
P. PIETRO UCCELLI Miss. Apost. 

CINESE 
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5 Maggio 1911. 

lll.mo R.mo Signor Rettor·e, 

Piena mùeria, su tutta la tinea. 
Acqua , acqua e sempre acqua, tre 

giorni di bel tempo e 27 di pioggia. Que­
st'anno non so eosa sia suecesso nel le 
nuvole!! 

Il pane ormai qui nel distretto di 
Shuchow è cresciuto fino a 60 sapeche la 
libra e non tende a diminitire , sibbene a 
crescere. Sul mercato, non si trovano pùi 
granaglù, ed il popolo geme e minaccia. 

L'altro giorno io dopo la S. Messa 
dovetti recarmi al mercato vieino per 
la f aece11.da di itna casa nostra. Sul mer­
cato era itn VM'O baccano assordante. Saprà 
bene che per comperare le granaglie ci sono 
i Han-Ku, (mediatori): ebbene, poveretti, 
erano attorniati da un eentinaio di uomini 
minacciosi pronti a batterli se non trova­
vano grano. Appena giunsi io imo dei 
Han-Kit (è di Nui-Oiuang) mi venne in­
contro e col suo sguardo lemme lemme mi 
chiese aiuto ! Io al solito eomincio rr, par­
la1·e co·i Han- .Kit: e poi tinito dn una parte 
il popolo lo persuculo di andctre a fare 
1mrr, richiesta al Jfnndarino e non pren . 
dersela coi Han ·Ku. Adesso qui si prepa ­
rano tutti per andare in massa dal Jfan 
rlnrino , ma che faranno 2 Niente e niente. 

Non parliamo dei poveri. Iao-fanti 
vengono a truppe , e sono qualche cosa. di 
rtrrogante. Le donne, si mettono sitlia porta. 
, i 8eggono per terra e non '/!anno 1•ia se 
non hanno ·un qualche pexxo di pane od 
nllro. Non ne dai ? Ebbene, rnaledfrono. 
gridanr,, minncciano ed imprecano. 

Tiultro gi:orno io non ern . a casn ; 
unn rlonnrt cli circa 80 rr.nni si: mise sul 
poi·ione e non volle amlctrsene. 

l l boy dùde 6 srtpeche perchè cli pane 
non re 11' era più. Essn, le gettò per terra. 
e disse : ,-osa compero io ron 6 sa.peche ? 
e sen-x,a tante storie si .mettr rt mnledù-e il 
boy. Allora un'altrn persona lrr, invita cui 
anelarsene perchè a qttel modo a.nrlrebbe 
incontro a brutte cose. 

Niente, essa <'omincia a. maledire trmto 
forte, che il padre del boy, venne fuori e 
con due schiaffi la fece ahare e uscir e 
dal portone. · In quel mentre io arrivava , 
quando essa mi vide, si gettò per terra e 
a f or-x,a di testate si voleva ammaxxare 

clavnnti alla. porta. Io domandai della. 
cosa e saputo il tutto feci l'elemosina . se­
condo le mie f or7.,e; poi la feci portare 
da dite ·uomini nella Pagoda vicina. 
Seppi poi che non si uccii;e, ma ehe 
come prima continuava il suo mestiere. 

Il Ho-nan è infestato di gente delle 
altre provincie e tutta gente che non ha 
pane. Game Lei sa, qui attorno io ho un 
mitechio cli .!Jente povera che fa paiwa. al 
pensarci: e adesso p •iù che mai c'è il biso­
gno cli aiutare per tante ragioni: se non 
niuto cidesso i pa ,qani quando aspetteremo 
ad aùttarli ? La carità nostra farebbe 
rimare e segttire la nostra santa Religione. 

Io da queste pagine del giornaletto, 
prego tutti i Bene( attori, a mettersi una 
mano a.t mwre e pensare al grande bisogno 
in cui mi trovo. So che ancora dalle nostre 
care sponde italiane esala il profumo delln 
carità cli Cristo, e perciò io mi consolo itn 
poeo, al pensare che forse qitalcheduno 
11nrrà bene assentire alle mie domande e 
·t·enire in soccorso con qztella cai·ità che 
può. Oh se io potessi prendere per mano 
qd itno ad uno i mùi benefattori e farli 
venire con me a f a.rc il giro della mia 
Jlisswne, sarei s·icuro che il soccorso sa­
rebbe abbo11dante. 

Sono nuovi ,wistinni biso,qnosi cli tittto, 
ma per ora quello che più itrge è il pane , 
dico j)ane, tanto per dire, perehè essi si 
contentano di meno assai. Tre seoclelle cli 

miglio o cli sorgo al giorno e basta. 01·mai 
anche i più benestanti campagnoli si sono 
ridotti a due soli pasti rtl giorno ed i po­
veri nel nn solo, che consiste in foglie di 
ctlberi e piccole erbette. 

, Coloro che stanno meglio dei mendi­
canti mettono assieme alle foglie orl Erbe 
una seoclella di f'rttsc,·i cl1; miglio. 

Il frmnento, .~peranut ultimn di titlti, 
pare 1109ha f rtllfre del tutto; per ln troppa 
rwqna comincict ,ul ingirtllire erl i11 al­
rune parti è ,qiù perduto del tutto. 

P. Brambilln mi scrù,e clrt Ho-ncm-fit 
che clrt quelle JHtrti: il frunrnnto è tutto ctn­
dnto rr, male. 

Con questa prospettira drwnnt ·i a noi 
entriamo in un periodo assai f'ritico per 
tntti i inorli. Può nnf'!te veni're unct rivo­
litx.ione, ma allora potrebbe darsi che non 
ci molestassero, avendo di rnirct cli volere 
solo il pane. Potrebbe darsi che non venisse 
la rivolux ,ione, ma allora noi avremmo, ad 
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ogni modo, quasi tutti i cristiani sutle 
spalle col portafoglio vuoto. 

A peste fame et betlo [,ibera nos 
Domine. 

Della S. V. Ili.ma R.ma 

D .mo EUGENIO PELERZI, Miss. Apos. 

* Port Said, 23 Maggio 19ll. 

Amatiss imi Padri, 
Ohe dite del mio silenxio ? Son ben 

certo che voi, già competenti nella vita di 
na1;e, mi saprete compatire ! Grax,ie al_ 
Signore non so ancora in che consista il 
mal di mare, ebbi un po' di eapogfro e nulla 
più: ora sono svelto come un ptJ,~ce .' 

Questa mattina per la prùna 1,olta 
abbùtmo avuto la eonsolaxione di celebrare 
la Santa Messa ! Quanta g i o i a pro mi 
nell' offrù- il Divin Sacrificio in mexx,o al 
mare dove non si vede che cielo ed acqua. 
Non mai ò meditato l'OSÌ bene la ,qrandex,xa 
ed immensità di Dio. Preparammo il nostro 
altarino nel 1Jamensalo11. A11e1;amo da­
vanti a noi la bella oleografia della nostra 
Bitona ~Mamma Regina Apostoloritm, re­
galataci dalla signora Contessa Benassi. 

Qitattro suore, due Benedettine e dite 
Orsoline dirette nelle Missioni di Maniln, 
assistevano al Divin Sacrificio e si ciba­
rono del Pane Angelico Nell'offrir l'ostia 
Santa ci ricordammo in modo specialis­
simo dei nostri superiori, ai quali dopo 
Dio tutto dobbiamo se abbiamo la sorte 
cl' esser oggi continitatori clell' opera Re ­
dentrice cli Gesù Cristo, dei nostri: Bene ­
fattori ed amici che con generosa bontà 
tanto fanno per aiutare la nostra Mis­
sione. 

Costeggiammo Creta nella dfrex,ione 
sud-est, il mare si mantenne sempre calmo. 

E itna vera poesia l' osser1,are dal cns­
sero cli poppa le aeque spumeggianti colle 
più svariate tinte date d,il rifrangersi della 
luce ! Il nostro york che a me, che per la 
prima volta vedo bastimenti, sembra un 
colosso, non misura più di 133 metri. 
Siamo i'ft 132 passeggeri, 22 cli prima, 
45 cli seconda e 65 cli terxa. Fra tanti, 
solo noi siamo italiani, da quanto pare 
tutti gt?; attri parte parlano tedesco e pn?'te 
inglese. Noi ce ln ca11iamo alla meglio eol 
francese e l'inglese. Il chiefsteww ,t oltre il 

tedesco, inglese e francese sa anvhe 'ttn po' 
cl' italiano e si vompiace di parlare con 
noi qttantltnque certe volte potremmo ·me­
glio sp'iegarci in francese! 

tutto vostro in G. C. 
P. AMATO. 

* lll.mo Rev.mo Sig. Rettore, 

Un redu ce dal Shan-SI. 

Jan-sen. Alcuni anni fa entrò in reli­
gione un bravo lavoratore del paese di 
Jan- Oiitang e siccome si mise a studiare 
assai bene lo battexx,ai l'anno scorso assieme 
a suo figlio di anni 12. Tutte le domeniche 
Jan-sen, veniva a le f•1,nxio11i e almeno 
una volta al mese s' accostava ai SS, Sa­
cramenti! Io rimasi qunsi sorpreso a tanta 
fede in un Neofito e perciò lo interroga110 
spesso sii le preghùre e spesso gli spiegavo 
un po' di dottrina. 

Un _giorno, mi invitò a casa sua e 
1;i andai. L\'ulla cli speciale. Sua moglie 
come mi vide, se ne andò 1.n una stanx-a 
e non ci fu verso di ai;vicinarla. 

- Scusa Jnn-sen, tita moglie è proprio 
l'ontrarin rilla religione? 

- Padre, appunto per questo 1:0 ti ho 
invùctlo a Nt,ça min : Essn ha il demonio 
in corpo e tu ora la rlm;i benedire e far 
scappare il Diavolo. 

- Ma senti, prima cli tutto essa non 
mi vuole vedere, e poi, credi, non è che 
abbia il Diavolo, in corpo, è perchè non 
capisce ancora la nostra dottrina ; tit cl' orn 
in nvnnti ogni dì spiegale nn po' cli ca­
techismo e vedrai che a poco a poco tutto 
si accomoderà ; e poi tu ogni dì devi pre­
gnre il Signore a volerle toccare il cuore. 

- Padre io ho provato tutto, ora vo­
glio che tu la benedica; ecco l'acqua santa, 
vieni .... Io lo segui e mi condusse ove si 
trovai,a :ma moglie! Appena mi 111:de, mi 
guardò cli sbieco e ... poi : 

- Tu padre se vuoi eh' io mi faccia 
cristiana, devi prima cl-ire a mio marito 
che smetta cli fumare l'oppio . 

Mi rivolgo a Jan -sen e : 
Come, tu (umi oppio ? 

- Sono ammalato, e alla sera prendo 
im po' d'oppio per dormir meglio. 

No, no, no, tu devi smettere, e se non 
smetti è inutile che chiami tua moglie ad 
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entrare in Religione ; essa l)ede in te ww 
ehe trasgrediwe le regole e perciò non ha 
/ùlueùt nella nostni religione : smetti il 
tuo vixio pnao-pin) e vedrai che essa si 
farà cristiana. 

Stetti ancora itn po' ùi casa del Jan­
sen e poi me ne ritornai a casa : Sono 
passati mesi e ... ieri, 1·itornando io dalla 
terra, trovai sulla strada un povero strac­
rione ron mia bisaccia sulle spalle! Do-
11etti scendere dal veicolo pe1· passare avanti, 
poiche egli non si moveva malgrado tutto il 
mio srampanellare. 

- Oh, dissi, quanrlo gli fiti vicino, 
sei s01·do? 

- Eh padre, come sei qtii ... 
Intanto si getta per terra, mi fa la 

prostraxione e cMede la benedix,ione .. . 
- Come tu qui ùi questo stato? 
8fruro, ritorno dal Shan Si, ove mi 

ero recato tre mesi fa in rerca di lm;oro, 
ma ... ron questa miseria non ho t1·01•ato 
lm•oro ed ho dovuto ritornare a rasa. 

-- Ebbene, il tuo (mao-pin) vix.1·0 l'hai 
smesso? 

- Padre, guardi , (e mi rnostravn le 
mnni) ormai non fumo più. ed ho fatto un 
fermo proposito di ossen,are tulle le re­
gole! 

- E tua moglie ? 
- Non .~o, non sono anrora cirrivato 

a rasa; però quando la lascim: mi disse 
rhe tu eri buono e ... spero ormai .~nrrì li-

berata dal Diavolo e vorrà entrare in 
Religione. 

Questa 11tattina, 11tentre divel)O la Me11sa, 
ho notato una strcmiera nella schiera delle 
donne. Dopo messa, ecco, Jan-sen, in se­
_qrestia col capellone in testa e gli abiti 
nuovi! 

Padre, min mo,qlie è 11em,ta a 
Jlfessn e vuole vederti. 

- Falla venire qzti che discorreremo. 
Entra con ttn f axxoletto di uova ar­

compagnata da Jan-sen tutto sorridente. 
- Brava, ho sentito che hai finalmente 

rinunciato al Diavolo e perciò ora tu pure 
puoi entrare in Religione. 

- Padre, prenda qiieste iwvci, sono 
poche, ma non ne ho altro. Ti ringrmdo 
perrhè hai fatto smettere a mio nutrito il 
brutto e spendioso vix,io dell' oppio. D' ora 
ù1 nvanti anch'io entro nella tua religione! 

Con buone parole l' ho esortata a vo­
lere essere rostante, poi l'ho rimandata 
rolle maestre per apprendere le prime 110-

x,ioni ! J an -sen non capiva nella pelle, tittto 
sorridente, andava da la cucina a la stctnxa 
del catechista ron un faxxoletto vuoto ...... 
,çegno evidente d'un dono portato al Padre: 

A chi l' interrogava do11e era stato 
quei tre ltm ,qhi mesi, rispo11de1•a franco e 
di.çinvolto : Al Shan-Si. - Cosn hai guada­
gnato? - Eh poco, poro .... 

EUGENIO PELERZJ. 

-------------!I D I 1-------------

Notizie delle Missioni. 
AFRICA. 

Basso Niger. (Africa equato­
riale) - Missionnrio salvatore! -- Il 
seguente fatto lo togliamo dal Mes­
saggero dello Spiritfl Santo, di Lierre 
(Belgio) : 

" Una sera del mese di agosto, 
il missionario di Nsubè vide arrivare 
due nomini ansanti, agitati. 

- Padre, dice il maggiore dei 
due, ho bisogno di parlarti. 

Il missionario lo rùndnsse nella 
sua capanna. 

- Vi è, dire il Negro, nel mio 
quartiere un giovane Nwako, che gli 
Ifìdi vogliono prendere per impiccar lo. 

- Impiccarlo? Che cos' ha egli 
fatto? 

Egli? niente. Suo fratello Obagon 
ha ucciso un giovane Ifidi ; poi è fug­
gito a Onitcha e gli Ifidi non potendo 
avere nelle loro mani Obagon, vogliono 
impirrare suo fratello maggiore N wako; 
egli si ò rifugiato da me. Questa sera 
gli Ifidi lo prendono. Tu solo, Pad re, 
tu puoi salvarlo. 
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Qnaiche istante dopo q nesta 
scena, il missionario usci va precipito­
samente dalla sua capanna, seguito 
dai due Negri. 

- Attraverso i sentieri fiancheg­
giati da erbe alte, correvano il gio­
vane Padre e i due Negri: - Fate, 
o mio Dio, diceva il missionario che 
non arri vi troppo tardi. 

- Eccoli finalmente nel villagg·io. 
- Tutto pareva calmo. Qualche 

negra danzava sulla piazza. N wako 
era rincantucciato in una capanna 
bassa e oscura in preda alla febbre. 

- Padre, salvatemi, mormorò 
egli con uno sguardo supplichevole. 

- Nello stesso tempo sua madre 
si gettò a terra, abbracciando ora i 
piedi del Bianco, ora quelli dei due 
Negri, e gridava con voce straziante: 

- Aiutateci! aiutateci ! 
- Il Padre li rassicurò: - Vi 

te ngo sotto la mia protezione, dis' egli . 
Venite con me non perdete tempo. Voi 
portate il malato alla Missione! . 

- Un'ora dopo Nwako riposava 
sopra un lettuccio nella capanna del 
missionario. 

- Quando gli Ifidi vennero a 
reclamare la loro preda, i~ missionario 
li aspettava sulla soglia della porta. 

-· Questo uomo è inuocento, diR­
s' egli con tono calmo ai delegati; io 
lo proteggo e son risoluto a difeuderlo 
fino alla fine. Voi mi ucciderete piut­
tosto che toccarlo. 

- I capi erano sbalorditi. 
- Vedete, continua il misRio-

nario, se vi laRcio mettere a morte 
qnest' nomo, Rarà a vostro danno. 1 
Bianchi verranno a vendicarlo . Chr 
cosaaHeteguadagnato quando i Roldati 
inglesi vi domanderanno c·onlo r!Pl 
sangue ingiustamente \'ersato? 

L'argomento ave,·a toccato nel 
segno. I capi, intimoriti, si ritirarono. 

)fa le notti seguenti, si videro alcuni 
Ifidi armati camminare in mezzo al-
1' erba lungo i sentieri della Missione. 

Per mettere Nwako al sicuro, il 
mis'3ionario dovette chiuderlo nella 
sua capanna e assicurare la porta con 
catenaccio doppio. Poco a poco però 
si stancarono di questa vigilanza: le 
relazioni cogli Ifidi ritornarono ami­
chevoli. N wako gnarì e ricevette il 
battesimo » . 

* OCEANIA. 

fiiuoch i di ragazzi presso i Kunl. 

I giuochi dei piccoli Knni non 
sono molto variati : il più gustoso è 

q nello di marinar la scuola o di cor­
rere per la foresta vergine. IIanno però 
qualche trastullo anche loro, e ci si 
divertono come fanno in Europa 
nostri ragazzi . 

Il bambino rassomiglia a tutti i 
bambini dell' età sua di tutti i paesi : 
gli basta un niente per divertirsi: e 
magari passerà la giornata tra il fang-o, 
con tanto maggior piacere in quanto 
non ha unila indosso da sporcare. 

Arrivato a una certa età, i suoi 
divertimenti saranno cl' un gonerP più 
chiassoso. 

Eccone alcuni : 

1. Abàla e dau (si porta un murto). 
Tre o quattro ragazzi ne portano u·n 
altro steso in una totoa (rete, amaca). 
Durante il tragitto Ri fa l' orazione 
funebre del supposto defunto, mentre 
altri fiugono cli avvertire i villaggi 
che il tale ha vissuto e che \7 Ìen por­
tato a Reppellire dopo che tutti i suoi 
amici l' hanno visitato: si rechino 
rlnnque i maiali destiuati a placare 
l'anima del morto con l'effusione del 
loro sangue ! E si ride e si passa il 
tt3mpo in allegria. 
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2. Altre volte i giovaui si diver­
touo a imitare la caccia al casoario 
(bio). Si prende uu lungo ramo di 
palma e vien teso come per seque­
strare uuo della c0mitiva, che fa il 
bio. Quando, dopo mille g1·idi e risate, 
si è riusciti finalmente a cacciare il 
casoario in un cantone, questo comincia 
a resistere e ad imitare col dito il ko 
(lo stridore) del casoario stesso. Fi­
nalmente lo fermano e l'attaccano; 
e allora ciascuno deve designare la 
parte di cibo che gli spetta : « Sau 
én olana » (a me la testa). - « i:ìau 
én itkuaua » (a me I' osso che mi 
servirà da bastone per cicca.re) ccc. 

3. Un altro gi uoco di ragar,zi ò 
la trottola. Per questo giuoco gli in­
digeni si servono d' una ghianda di 
quercie « (falakamu) » : - « fala­
kam11 kaba éva » : facciamo ballare 
la ghianda. - La stagione della trot­
tola è naturalmente determinata dal 

Ai Missionari 

tempo in cui la quercia porta i frutti. -
« Falakamn kapana e ne » : l'aurora 
del giuoco della trottola è spuntata. 
- Fa da asse una scheggia di legno 
conficcata nell' estremità più grossa 
della ghianda e presa generalmente 
dalla costa della foglia dell' « ako » 

(specie di palma molto bassa); di 
questa foglia poi si servono come di 
tavola per far girare la trottola. Alle 
volte ciascuno ha la sua trottola e la 
sua foglia; alle volte invece si lan­
ciauo parecchie trottole su la stessa 
foglia. Spesso, naturalmente, si gareggia 
chi farà girare la trottola più a lungo. 

Ecco press' a poco tutti i trastulli 
dei piccoli Kuni. Ma guai a questi 
poveri r:igazzi se i loro giuochi son 
troppo rumorosi e disturbano la con­
versazione dei vecchi ! ' li vecchio Ca­
uaco non sopporta il giuoco, e non 
vuol sentir rumori quando parla di 
politica ! 

Partenti. 
P ARl\IA - I parrocchiani di Santa Maria 1\laddalena - Rev.mi Bolzoni D. 

Giuseppe Rett. e fratello D. Lino (colf.ri) L. 20 (in oro), e vino bott. n. 6 - Pe­

dretti dott. Remigio e famiglia L. 20, e vino bott. 15 - Ferrari .Anna Fontechiari 

L. 6 - Ceresini Enrico e famiglia vino bott. 6 · Calda-Folli .Annunziatina vino 

bott. 6 - Botteri-Galeazzo vino bott. 3 - Gerali dott. Pellegrino L. 3 - Terzi ing. 

Giuseppe e famiglia L. 2 - Barbieri Rosina e figlia L. 2 - Ginffredi dott. Ginffredo 

e fam. vino bott. 3 - Rizzi Virginia e nipote L. 1 · Gandini Zefferina vino bott. 2 

Degrandis Beatrice e figlia v:no bott. 2 - Tomat.is Giov. -Batta vino bott. 2 - Borsi 

Battista. vino bott. 2 - Valla Serafina vino bott. l - Famiglia Saccente vino bott. 2 

- .Alinovi Ernesto c. 50 - Famiglia Cavazza c. 30 - N. N. 2 messali - Al P. L 

Calza N. N. offre per una Messa L. 50, 

L.A ROTTA (PISA) - Sig.ra Primetta Braccini offre al R. P. Pelerzi: 16 

quadretti, 1 braccialetto, 6 paia di calzettine da uomo, 1 porta orologio, 5 borsette. 

1 gilet, 1 giacchetta per donna, :::l paia calzoni da uomo, 3 camicie da uomo, Croci 

ed altri oggetti. 
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Spiche Piene. 
PARMA - Sig.ra Ferrarini Luigia L. 10 - Arcip. Don Giacomo Bettoli L. 1 

- Arcip. Pedrini don Eugenio L. 2 - Sig. Longhi don Luigi L. 1. 

S. SISTO di POVIGLIO - Sig. Motti Gaetano per una S. Mes5a L. 2 - Sig. 
Bizzi Giuseppina c. 10. 

COMO - Sig. Onorio Livio L. 5. 

BORGO S. DONNINO - Sig.ra Gina :Noberini L. 1. 

LETI'OMANOPELLO - Giovanni Dell'Acqua c. 20. 

PARMA -- M. R. Don Amilcare Berzieri L. 1 - M. R. D. A pio Amadasi 
L. 1 - Valenti Uiuseppe c. 10 - Adelmo 8imonetti c. 10 - Graiaui Angelo c. 10 -
Graiani Teresa c. 10 - Graiani Adele c. 10 - Graiani Maria c. 10 - Graiani Bon­
figlio c. 10 - Graiani Marietta c. 10 - Graiani Antonio c. 10 · Graiani Carlo c. 10 
- Graiani Luigi c. 10 - Graiani Rosa c. 10 - Barbaglia Caterina c. 10 - l!'errari 
Maria e. 10 - Ferrari Giovanni c. 10 - Ferrari Eurosia c. 10 - Sindelica c. 10 -
Graiani Pietro c. 30 - Pellegri Davide c. 20 - Pellegri Marco c. 10 - Pellegri 
Adelina c. 10 - Pellegrini Angelo c. 10 - Marietta Zambroni c. 10 - Celestina 
Zambroui c. 10 - Massimino Ferri c. 10 - Valenti Giuseppe c. 10 - Sig.ra Bacchi 
Carolina L. 5 - M. R. Barbuti D. Egidio L. 2 - Rev.rno Prevosto Bignaui L. 40 ' 
.U. R. Moriui D. Giovanni L. 5 - M. R. D. Bernardo Pellegrinelli L. 20 -· R.mo 
D. Pio Galloni L. 5 - M. R. D. Carlo Gandolfi L. 2 - M. R. .A.biondi D. Fran­
cesco L. f{, 

BOSTON - Don Vittorio Gregori L. 5. 

GUASTALLA - Rev.mo C.co A. Rossi L. 10. 

GENOVA - Rev.mo Mons. Gian Carlo Balestrino (Coll.) L. 145. 

REGGIO EMILIA - Taddei D. Pietro (Coll.) Taddei D. Agostino def. c. 
20 - Taddei G. Battista def. c. 10 - Taddei Michele def. c. 10 - Taddei D.r Gio­
vanni def. c. 10 - 'l'addei Daria def. c. 10 - Taddei Elisabetta def. e. 1() - Galas­
sini Maria dof. c. 10 - Ceccardi Giustina def. c. 10 - Barci Oliva def. c. 10 -
Taddei Maria def. r. 10 - Galassini Riccardo r. 10. 

LA ROTTA (PISA) -- Dott. Bertini L. 1 - Angelica R.agoni c. 50. 

P .ARMA - Alberta Boccelli e Tornasi Dafne (coll.ci). L. 110,90 - Mario Bertini 
c. 10 - Per i miei morti Clelia c. 10 - Aggiunta per i suoi vivi e pei morti c. 10 - Mar­
gherita c. 10 - Giuseppe - c. 10 - Napoleone c. 10 - Carolina - c. 10 - Emma 
Brozzi c. I O - Carlo Marinelli c. 10 - Alberto Morto Bar c. 10 - Sorba Beatrice 
c. 10 - Maria Robuschi c. 10 - Antonietta Rouly c. 50 - Raschi Virginia L. 10 -
Cavaciuti Marietta L. LO - Camorali Marcellina L. 1 - Ramenzoni Marina L. 1.20 
- Chierici Maria - c. 10 - Contini Virginia L . 1.20 - N. N. r. 10 - Clementina 
Pezzoni c. 10 - Galli Delfina c. 10 - Galli Ergenide c. 10 - Pagani Alice c. 10 -
Ermelinda Ferrarini c. 20 - Villani Maria c. 10 - Bugada Elisa c. 20 - Pigia 
Degl' Incerti L. 120 - N. N. c. 10 - Ermina Pagliari L. 1.20 - N. N. L. 1.20 · 
Salvarani .Gigia c. 10 - Dasseno Maria c. 10 - Caselli Elvira c. 10 · Berinetti c. 10 
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- Monica Adele c. 10 ~ Bertinelli A. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - Arcani 
Maria L. 1.20 - Ghini l\Iarcellina r. 10 - N. N. 10 - Dall ' Argine Erminia 10 -
Larmi Iside 10 - Battiooi Ancilla c. 10 - Usberh Argia 10 - Preti Disolina 10 -
Orlaodini Guglielma 10 - Adele Gealte 10 - Bompani Anna 10 - Balestrazzi Ester 
c. 10 - Paganuzzi Ernesta 20 - Gigia Degl' Incerti 20 - F. 10 - Ferrari 30 -
Aiolfi 20 - Bottiglieri 20 - R. E. 10 - G. Z. 10 . S. A. 10 - Q. Maria 10 Corizzi 
Dirce 10 - Galliani Luigi 10 - Teresa Comali L. 1.20 - l\Ielegari Ermelinda c. 10 
- Bosi Angiolina 10 - Lini Reta cl.O - Grandi Vilma 10 - Amelia l\Iora 20 - Giau­
rnna Basetti JO - Bucci Pietro 10 - Sorelle Sovieie 1 O - Gandiai 'reresa 10 - Dina 
Fochi JO - Lucia 20. - Annetta Del Bue (colt.) -- Sig.ra Zoe Giacomotti c. 20 
- Zelinda Noberini 20 - Virginia Pedretti 1 O - 'l'eresa Pedretti 1 O - Giuseppe l O -
Carlo 10 - Corinna Vignali 20 - Antonietta 20 - Ninfa Mantovani 20 - Adelina 
Berenini 30 - Severina Ugolotti ·10 - l\Iirra Melegari 20 - Sig.ra Domenica l\Ioruzzi 

' c. 20 - Lavinia 20 - Maddalena 20 - Soiti Firma 10 - Gaetano Sassi 10 - Maria 
Del Bue 10 - Anna 10 - Forrari Albertina dof. 20 - Rita def. 20 - Laura Neva 
~O - Clementina Zubbani 10 - Clelia Ferrari 10 - Benigno Rossiai c. 1(1 - Itala 10 
- Celestina 10 - Savj Demetria 10 - Ines Briauti 10 - Geltrude Zinelli 10 - Bonazzi 
Ines 1 O Catani Giovanna 10 - Pauizza Adele 10 - Bassi Gianna 20 - Benassi 
Ester 1 O - Alunne dell' Istituto 1 O - Fnrichetta Bassani 10 - Filomena Musani 
V. va Bassani 10. - Boni Priama (cofl.) - Pioli Elisa c. 10 - Aida 10 - Adorni 
Leopoldo 10 - Corinna 10 - Giulia 10 - Ferdinando 10 - A.vanzini Giacinta 10 -
Cerlini Edoarda 10 - Adorui Adele 10 - Graziella 10 - Biauca Rosa 10 - Adorni 
Oreste 10 - Auelli Giuseppe c. 10 - Emilia 10 - Luisa 10 - Laurina 10 - Malpeli 
Blidia 10 - Aldina 10 - Alberto 10 - Olinda 10 - Alfredo 10 - Bditta 10 - Mora 
Carlo 10 - Adomi Maria 10 - Pesci Augusta c. 10 - Gasoli Erminia 10 - Elvira 
c. 10 - Chiari Laura 10 - Anelli Clorinda 10 - Nerina 10 - De Vincenzi Luigia 
10 - Chiaffi Celestina 10 - Chiaffi Riciotti 10 - Carnpauioi Amalia 10 - Dacci Emilio 
10 - Celestina 10 - Virginio 10 Pioli Alfredo c. 10 - Amelia 10 - Domenica 10 
- Canuti Teresa 10 - Campanini Amalia 10 - Magnani Severina 10 - Campanini 
Carolina 10 - Corazzi Vittoria 10 - Cavazzini Pietro 10 - Ferdinando 10 - Via.Ila 
Carolina 10. - Maria Tosi (Coll.) c. 1 O - N. N. 10 - N. N. 10 - N. N. 10 -
N. N. 10 - N. N. 10 - Longari Adelaide Ved.va Tosi JO - N. N. -io - N. N. 10 
- N. N. 10 - N. N. 10 - N. N. 10 - Contessa Tiepolo ved. Laderchi (Colt.) e. 20 

J 

- Contessa Tiepolo iu Oggioui c. 20 - Capitano Oggioni c 20 - Conte,;;sa Tiepolo 
c. 20 - Nini Oggioni r. 20 - Gianna Oggioni c. 20 - Clarice Pasquali c. 20 - Con­
tessa Rita Laderchi in Ferroni r. 20 - Laura Ferroni c. 20 - Olga Ferroni c. 20 
- Contessa Teresa Laderchi Coletti c. 20 - Contessa Teresa Laderchi Prelli c. 20 -
Conte Lodovico Laderchi c. 20 - Prof. Ersilio Ferroni c. 20 - Nespilli Flora L. 
1,20 - Merighi Angiciliua c. 10 - Gatti Selmina c. 10 - Mussi A.fra ved. Bevilacqua 
c. 10 - Fofani Adele c. 10 - Ziveri Carolina c. 10 - Boschi Maria c. 10 - Col'J'adi 
Marcella c. 10 - Spata Antonietta c. 10 - A.rtusi Alberta c. 10 - Cordani Teresa 
c. 10 - Mora Nella c. 20 - Dassi Eufrosina per una <lef. L 1,20 - Brossi Maria 
c. 10 - Lanfrancbi Luigia c. 10 - N. N. c. 10 - Cantoni Adalgisa r. 10 - Gina 
Bazzetti c. 10 - Loriani Erminia r. 10 - Strilloni Maria c. 15 - Negri Eva c. 10 
- Bartocchi Adele c. 10 - Varanini Elis,~ c. 10 - Massa Rita c. 10 - Massa Defunti 
c. 20 - Camorali Primo c. 10 - Camorali defunti c. 20 - Ferrari Adele per defunti 
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L. 3 - Pennati Filippo c. 10 - Artoni Silvino c. 30 - Eugenio Foglio c. 10 -
Pierina Ravasi per i suoi defunti c. 50 - Bussoni c. 20 - Sorelle Servini c. 40 -
Cardinali Carolina c. 20 - Sorvesi c. 1 O - l\fangova Carolina c. 10 - l\farvasi Rosina 
c. 10 - Picc-inotti Severina c. 10 - Maria Torelli c. 10 - Bergamini Ermina c. 10 
Bianchi ElYira c. 10 - Adorni Rosina c. 10 - Giveri Ida e. 10 - Maria Rèmondot 
c. 10 - Filomena Pelagatti c. 20 - Alberta Attolini c. 10 Emma Corbellini c. 10 
- Giovati Giuseppina c. 10 - Maria Rossi e. 10 - Amalia Contini c. 10 - Mina 
Copellini c. 10 - Silvio Bellini c. 20 - Angelo Bellini c. 10 - Adelaide Ravanetii -
c. 10 - Ferrari Rosa c. 10 - A. N. N. c. 1 O - Antonietta <fazzola Vedov .. Cesari 
L. 1.20 - Marianna Ponzi L. 1 - Gilda Cassa c. 20 - Guastalla Gigina c. 10 
- Gilla Angela c. 10 - Itala Melloni c. 10 - Demicheli Rosiua c. 20 - Battioni 
Rosina c. 10 - N. Adalgisa c. 10 - M. N. c. 10 - N. N. c. 10 - Pelati Ermelindà'­
c. 10 - Dallaglio Rosa c. 10 - N. N. c. 10 - Orani Ines c. 10 - Varoli Dirce 
c. 10 - l\foroni Castina c. 40 - De-Nardis Annira c. 20 - Croci Almina L. 1 -
Luigia Bertoli Omei c. 50 - Musini Teresa c. 80 - Villani Ernesta c. 30 - Dario 
Fattori c. 30 - N. N. e. 20 - P. Rossio Oasoli c. 10 - Virg'inia Cavazzini c. · 10 
Saccenti Fraide c. 50 - Saccenti Adele c. 20 - Saccenti Maria c. 20 - Saccenti Aida 
c. 20 - Benassi Celinia c. f>O - Benassi Guglielmina c. 20 - Benassi Elisa c. 20 -
Saccenti Pietro c. 20 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 -
N. N. c. 20 - N. N. c. 20 - Emjlia Caricati c. 50 - Collina Guglielma c. 20 - N. 
N. c. 20 - Ines Fanti Altomonte c. 10 - Valeriani Cesira c. 20 - N. N. c. 10 -
Italina Franzoni c. 20 - Bocchi Teresina c. 20 - Ruggeri Lorenzo c. 10 - Mar­
chesi l\farcelina c. 10 - Zarotti Maria c. 10. ( Continua). 

~ fi ' . JW 
. 

O Ormisda Pellegri - Direttore responsabile O O 
:J O Officina d' Arti Grafiohe di Parma - 1911 O O 
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Libreria Editrice Vescovile con Tipografia Cartoleria e Legatoria 

Ditta FIACCADORI 
Strada al Duomo, 20- 22 - PARMA 

@,,u ~~.,§) 

ARTICOLI PER REGALI GRANDE ASSORTIMENTO SPECIALITA' DELLA DITTA 
f..Jibri per spmm - Corone d ... i1·­
gento - Crocifissi - Quadri 
- Acquasantini - Statuette 
in bisquit di Germania - Ri-

Immagini finissime ~li Francia - Meda­
glie - Anelli - Catene - Crocifissi - Santi 
a ciondolo - Portaritratti - Onori d'argento 
per voti. 

Deposito di libri di agricoltura 
(sempre al corrente delle ul­
time novità) Catalogo gratis. 

Deposito completo delle edizioni : Carta da lettera delle migliori 
fabbriche nazionali ed estere. 

cordi c_om11,l1ione e Cresima -1 Desolee -· Pustet - U. Hoepli - Librerie 
Art1ooh Giapponesi - (;ala- Salesians - Laterza -- Perella - Marietti P. Il Oleografie Sacre - Paesaggi 
mai - ecc. - Istituto Arti Grafichb - De Agostinl -. - Fiori - Scene - ecc. 

Sandron - Herder - e4c. _ ' 

Grandioso assortì1nento aste per cornici -- Si fanno cornici su misura -- Oleografie in cornice 

Collezione di Letture Moderne adatte. per famiglie a L. 1,50 il Volume : 
P. LINGUEGLlA - Primayera di S. Martino (poesie) 

Id. Novellè Liguri. 
P. LINGUEGLIA- L'età d'oro di Borgovecc',io -

Romanzo - Vol. 1. 
Id. Lirici1e ferroviarie. 
Id. Racconti marinaresc .i. 

Ch. J. HUYSSMANN - Pianto d'anima - Vec­
chiezza della Madonna - Una spedizione d'Or­
lando - Novelle. 

- L'età d'oro di Borgovecchio - Romanzo .- Vol. II. 
V. MONNIOT - Il giornale di Margl,erita - Vol. II. 
G. CASTELNUOVO - Novelle. 
P. LINGUEGLIA - Il tramonto di Borgovec'lhio 

- Vol. III. 
Sei Yolum1 acquistati in una sol volta L. 6,00. 

Nel 1911 verranno pubblicati i seguenti lavori : 
OR. RUYSSMANN - Ciò che tace il Vangelo 4. AMELIA TAROZZI-BORSI - Per la dignità 

e altre noV&lle. umana - Bozzetti s·ociali. 
2. P. L1N0UEGLIA - Raèconti di poggio e di 5-6. P. LINGUEGLI.A. - Phidur - Volume doppio 

costiera. . con incisioni. 
3. Y. MONNlOT - Il giornale di Margherita -

Yol. III. 

ANGELI D. - Le Chiese di Homa - Guida storica artistica delle Basiliche, Chiese e 
Oratori della città di Roma - Voi. di pag. 662, illustrato, legato 

GOYAN G. -· 1,:ettoler - Versione di L. Cassis. 
BARATTA C. M. - Il pensiero e la vita di R. Solari - ricordi 

Id. - Principi di Sociologia Cristiana. 
Id. - Credo. Spero, Amo - in tela 
Id. - LX Brevissime considerazioni sul Santo -Vangelo ad onore del SS. 

Cuore di Gesù 
Raccolta di Novene pt<r le principali feste dell'anno 
P. L. UAPRA - Nell'amore è tutto - 5 -Volumi 
GUERRA ·-- Storia di S. Zita, -Vergine Lucchese . . . 
MASSARA. - Memorie del P. Antonio Criminali parmigiano della C. di G. 
MUZZARELLI -- 11 mese di Maria - nuovissima edizione. . 
SCRINZI G. -- Melania o la Chiesa delle Basiliche - 2 -Volumi, 900 pagi 
TARABINI CASTELLANI -- L'Italia ai piedi di nostra Signora di Lourdes ,.­
RONNA -- Il pollaio (Gallo e Gallina) 

Id. id. (Tacchino, Faraona, ecc.) 
Id. id. (Oca, Anitra, Cigno) . 

VIANI -- Vinificazioni speciali . 
PITO -- La Vite ~il Vino - Manuale r_iratico 
Libro Contabile mezzadrile . 

ad 11so degli agricoltori, propr, e cantinieri 
piccolo L. 0,30 -- grande 

RIVISTA DI AGRICOLTURA 
Periodico settimanale Economico Agricolo 

.Abbonamenti: Anno L. 5,00 -- Semestre L 2, 75 -- Trimestre L. 1,50 
-- ..---- ~ - ---- - ------

L. 4,00 
> 4,00 
• 4,50 
• 3,25 
• 1,00 

• 0,50 
• 0,80 
• 5,00 
, 1,75 
• 0,60 
, 0,40 
» 2,00 
» 1,00 

1,00 
» 1,00 
• 1,00 
» 1,00 
• 1;50 
, 0,80 

Piccolo Atlante geografico a colori - 14 tavole . • 0,60 
Atlante scolastico - 40 tavole . • > 4,00 
Piccolo Atlante geografico universale - 22 tavole e indice > 0,80 
Manuale di filotea del Sac. Riva - legato tela » l ,~O 
La Sposa Cristiana ossia la donna seconde, il Cuore di Dio - Opera della Uont. Barezio -

legato tela taglio oro . . . • 1,50 
legatura in pelle . da L. 10,00 - 5,00 - 4,00 . 

Inviare Commissioni c Vaglia alla Ditta FIACUADORI - PARMA 

Arch
ivio

Saveri
ano Roma 
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FILATI ORO e SETA per Ricamo - S'rRATI o COLTRI MORTUARrn 
PARATI SACRI di Drappo operato oppure ricamato 

PIANETE - TUNICELLE - PIVIALI - VELI OMERALI - STOLE .. 
OMBRELLI - PALII - CONOPEI - BANDIERE - STENDARDI 

STOFFE e TESSUTJ in Set}t - ARREDI di METALLO 

Rappresentante esclusivo della pontificia Cereria Brevettata 

Figli di GIACOMO BIANCHETTI - Locarno 

Nuovo Tipo di Candela per altare 
perforata internamente 

ormai conosciuta in tutta l'Italia e nelle altre 
Nazioni ove acéoglie i favori di quanti lo hanno 
provato. 

VantaSSi di questo ·n·uovo Tipo. 
l. Aumenta considerevolmeute di grossezza a parità di peso e altezza. 
2. Evita le sg·occiolatlll'e tante òannose agli arredi e paramenti sacri. 
3. Nel :ouo funzionamente dura assai dippiù, producendo una fiamma 

vi va· e brillante. 
4. Non si piega mai a11che se esposta a grandi calori. 
5. Non si sfoglia perchè ~·onfezionata in un sol pezzo. 
6. Agevoìa, per la sua leggerezza, l'nso dei candellieri meno rob1rnti. 
7. Costa meno effettivamente delle candele piene comuni. 

PRfZZI delle Candele forate brevettate : 
Candele forate Tipo « Ruma » L. 4,00 al Kg. 

Id. id. Ti po « Stellà » » 3,50 » 
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Il prezzo viene ridotto di Cent. 25 al Kg. per spedizioni supe- f. 

riori ai 25 Kg. ~ 
(PREZZI FUORI DAZIO) 

~~c:::::::>~~c:::::::>~ .. _:::,; 

' 


	Copertina
	Sventura e buon cuore
	Leggende cinesi - Sopra un antico campo di battaglia
	Il mago punito
	I Figli del Frutteto
	Dai nostri
	Notizie delle Missioni
	Ai Missionari Partenti
	Spiche piene



